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Prot. n. 11778/p/ep  Roma, 18 settembre 2026 

 A tuƩe le Casse Edili/Edilcasse 

 e, p.c.      Ai componenƟ il 
  Consiglio di Amministrazione 
 della CNCE  

 Loro sedi 

Lettera circolare n. 54/2026 

Oggetto: Tribunale di Sondrio – Ordinanza n. r.g. 175/2026. Obbligo di iscrizione alla Cassa Edile a 
seguito di nuovo inquadramento previdenziale INPS. 

Con la presente si segnala una interessante Ordinanza n. r.g. 175/2026 emessa dal Tribunale di 
Sondrio – sezione feriale civile – con la quale è stato rigettato il reclamo proposto da una impresa, 
che chiedeva la riforma dell’Ordinanza di rigetto del ricorso cautelare ex art 700 cpc, al fine di 
“ottenere l’accertamento dell’insussistenza dell’obbligo di iscrizione alla medesima Cassa e l’inibitoria 
di ogni iniziativa suscettibile di pregiudicare il rilascio del Durc”.  

La controversia si incarnava dopo che l’impresa aveva ricevuto la comunicazione di cambiamento 
dell’inquadramento previdenziale da parte dell’INPS mediante l’attribuzione del CSC n. 11303, 
corrispondente al settore edile.  

L’Ordinanza ha qualificato il provvedimento dell’INPS come un accertamento di natura costitutiva 
capace di produrre effetti vincolanti per gli enti che devono operare, anche ai fini della verifica del 
DURC, sulla base della classificazione previdenziale. A seguito di ciò, la Cassa Edile non dispone di un 
potere autonomo per ignorare, disapplicare o rivalutare la classificazione effettuata dall’INPS ma è 
tenuta a conformarsi al provvedimento finché esso resta efficace e non venga revocato nelle sedi 
competenti. 
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In conclusione, si può evidenziare che la decisione contenuta nell’Ordinanza in commento, non 
contiene un accertamento definitivo proprio di un giudizio di merito, al quale eventualmente si rinvia, 
sulla corretta attività previdenziale da attribuire all’impresa. Tuttavia, afferma che finché il 
provvedimento emesso dall’INPS rimane efficace, la Cassa Edile è tenuta a prenderlo in 
considerazione e che, nel caso specifico, non vi è un danno emergente e irreparabile tale da  
 
giustificare un provvedimento ex art 700 cpc. Pertanto, la contestazione dell’inquadramento INPS 
resta, quindi, il punto centrale della controversia. 
 
Cordiali saluti.         
 

Il Direttore 
        F.to Bianca Maria Baron 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegato: 1    
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